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umanità sempre più raro di 
questi tempi. Con l’arrivo dei 
militari la situazione è piano 
piano rientrata: uno dei carabi-
nieri, infatti, è riuscito ad affer-
rare per una mano il 33enne e a 
tenerlo stretto, continuando a 
parlare con lui finché non è riu-
scito a riportarlo oltre le reti e a 
metterlo al sicuro. Lentamente 
il giovane lecchese ha desistito 
dal suo intento e si è fatto ac-
compagnare dal personale sa-
nitario intervenuto nel frattem-
po sul posto che lo ha poi tra-
sferito in ospedale per i con-
trolli del caso e probabilmente 
per offrire un supporto in un 
momento estremamente diffi-
cile. All’episodio hanno assisti-
to molti automobilisti che, tran-
sitando dalla zona, si sono ri-
trovati inevitabilmente inco-
lonnati, ma non si sono verifi-
cati né incidenti né particolari 
rallentamenti. L’episodio tutta-
via conferma quanto già emer-
so anche negli scorsi giorni, os-
sia l’aumento di situazioni di 
difficoltà economica che in casi 
particolarmente gravi possono 
trasformarsi in tragedia. n

Da Casatenovo a Vimercate 
per concludere la propria vita 
saltando da un ponte della tan-
genziale. Solo l’intervento pra-
ticamente  immediato e un pa-
ziente lavoro da parte dei cara-
binieri sono riusciti a trasfor-
mare una situazione drammati-
ca in una storia se non a lieto 
fine - vista la situazione - alme-
no in una senza tragedia finale. 

Ma c’è voluto tempo, atten-
zione e anche, soprattutto, l’al-
larme  lanciato in tempo reale 
da parte di un passante quando 
ha realizzato che c’era  una fi-
gura intenta a scavalcare le re-
cinzioni metalliche  per fare 
quel che evidentemente gli è 
parso subito chiaro. 

L’uomo, che è risultato un 
33enne residente nel lecchese, 
dopo aver toccato con i piedi il 
sottile cornicione del ponte, al-
l’altezza della rotonda di via 
Trieste in quella parte di tan-
genziale che guarda verso Mi-
lano, ha cominciato ad urlare e 
a minacciare di lanciarsi nel 
vuoto. 

Alla base di quello che viene 
definito “l’insano gesto” la di-
sperazione dovuta alla man-
canza di lavoro e a problemi fa-
migliari forse conseguenti alla 
sua condizioni di disoccupato. 
Un dramma condiviso con mol-
te persone e certamente suffi-
ciente a scatenare preoccupa-
zioni che possono sfociare in 
tragedia. Il passante che ha da-
to l’allarme, che si è rivelato poi 
un imprenditore della zona, ha 
tentato di farlo desistere of-
frendogli un’occasione di lavo-
ro e anche questo deve avere 
avuto il suo peso. Un gesto di 

Minaccia di lanciarsi 
dal ponte in tangenziale
Salvato dai carabinieri 

un 33enne lecchese 
convinto a 
desistere dai 
militari 
intervenuti 

l’intervento Otto i plessi interessati 

Dispositivi anti legionella 
approvato il progetto 
per le palestre scolastiche 

Non solo attività preventive 
e bonifiche a posteriori, ma un 
intervento in grado di elimina-
re la possibilità che il batterio 
della legionella possa diffon-
dersi attraverso gli impianti 
idraulici. 

E’ stato approvato in giunta 
nei giorni scorsi il progetto ese-
cutivo per l’installazione di di-
spositivi di controllo anti - le-
gionella all’interno delle pale-
stre comunali. L’intervento, che 
costerà oltre 51mila euro, ri-
guarderà le palestre all’interno 

dei plessi scolastici delle scuole 
Leonardo da Vinci, Manzoni, 
Don Milani, Valtorta, Italo Cal-
vino, Ungaretti, Don Saltini e 
Ada Negri. Le strutture in pas-
sato sono sempre state oggetto 
di manutenzione ordinaria an-
che per quanto riguarda il mo-
nitoraggio della legionella che, 
in base alla legge, deve mante-
nersi al di sotto dei valori indi-
cati. Dopo un’attività di super-
visione che ha passato in ras-
segna le zone a rischio, indivi-
duate prevalentemente nelle 

aree destinate alle docce, è sta-
to deciso di provvedere con un 
intervento a monte, con l’in-
stallazione appunto di apparec-
chi appositi che saranno instal-
lati all’interno del circuito di di-

stribuzione dell’acqua calda sa-
nitaria. Il batterio infatti proli-
fera con temperature che van-
no dai venti ai quaranta gradi e 
in ambienti ad alto tasso di 
umidità. Il contagio avviene at-
traverso le gocce di acqua e non 
da persona a persona, causan-
do sintomi che vanno dalla feb-
bre fino alla cosiddetta “malat-
tia del legionario” che è una 
grave forma di polmonite da 
trattare precocemente con an-
tibiotici appositi. 

In commercio esistono vari 
sistemi per contrastare il batte-
rio che vanno dai metodi chimi-
ci all’esposizione a raggi Uv fi-
no al surriscaldamento dell’ac-
qua degli impianti termini stes-
si fino a temperature che ucci-
dono il batterio impedendo così 
il contagio. n 

L’uomo ha scavalcato la rete per raggiungere il ponte da cui gettarsi 

Alla base del gesto 
sembra vi siano 
problemi famigliari 
e l’assenza di lavoro. 
Il militare è riuscito 
a convincerlo 
gradualmente 
a ritornare 
sui suoi passi 

in commissione Auditi gli specialisti del settore per dare vita a interventi di sensibilizzazione e aiuto a chi vive questa situazione

Il tavolo sulle malattie rare: fondamentale il supporto alle famiglie 
Si è tenuto la scorsa setti-

mana l’incontro dedicato al te-
ma delle malattie rare promos-
so dal capogruppo di Fratelli 
d’Italia, Martina Melzi. La se-
duta, che si è tenuta in una 
commissione ad hoc come 
concordato qualche mese fa in 
aula di consiglio comunale, 
aveva fatto seguito ad una ri-
chiesta della stessa capogrup-
po di FdI affinché il comune 
potesse iniziare ad operare in 
qualche modo anche su questo 

fronte, non su quello sanitario ov-
viamente, ma dell’informazione 
e supporto alle famiglie. Per l’oc-
casione in commissione  sono 
stati auditi due tecnici del setto-
re: il professor Angelo Selicorni di 
Asst Lariana e Riccardo Rubessa, 
presidente dell’associazione 
Amici del bambino malato che 
hanno portato ai consiglieri la lo-
ro esperienza, ma anche qualche 
dato utile. Le malattie rare, infat-
ti, riguardano 104.300 pazienti 
per i quali l’origine della malattia, 

nell’80 per cento dei casi, è di ori-
gine genetica. Proprio per questo 
è stata sottolineata l’importanza 
dello screening neonatale per 
permettere una diagnosi rapida e 
- qualora possibile - anche 
un’ipotesi di percorso terapeuti-
co. Una circostanza questa anco-
ra complessa, dato che solo il 5 
per cento di queste malattie di-
spongono attualmente di cure. 
L’altro elemento toccato è stato il 
ruolo dei cosiddetti “caregiver” 
che in questo caso sono soprat-

tutto le famiglie e in casi di mi-
nori le madri dei giovani pa-
zienti. Da qui l’importanza del 
supporto scolastico e domici-
liare, ma soprattutto l’appoggio 
alle famiglie. 

«A fronte di questa commis-
sione - dice oggi Martina Melzi 
- ci auguriamo che l’ammini-
strazione possa portare avanti 
nel minor tempo possibile ini-
ziative e attività a supporto di 
coloro che soffrono di queste 
malattie» . nMartina Melzi ha promosso l’iniziativa 


